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Gomez (Caracas 1980). Ha vissuto fra Londra, Berlino e Roma dove attualmente risiede. Non ha formazione accademica e la sua arte si è sviluppata principalmente da autodidatta. Il suo stile richiama una pittura simbolica e barocca, fortemente ispirata dall’uso della luce e delle tematiche di Caravaggio, in un costante richiamo e dialogo tra bene e male, tra alto e spirituale e basso e concreto. Tra i tratti principali della sua ricerca artistica c’è la ricerca sul corpo indagato sia nella sua bellezza che nella sua decadenza per sottolineare quei momenti in cui il bene emerge dal male e ciò che è giusto da ciò che è sbagliato. Come luogo di espressione privilegiato ha scelto la periferia, che gli dà l’energia creativa per l’azione pittorica: la strada è parte integrante della sua poetica e sfondo della sua pittura. Si definisce “un pittore in strada e in studio” la cui ispirazione è un processo estemporaneo che ancora non sa controllare fino in fondo, un processo “felicemente casuale” come il caos che caratterizza il mondo in cui viviamo.
Del rapporto con le città in cui ha lavorato dice: “Non seguo uno schema su cosa dipingere, ogni città ha i suoi racconti e i suoi personaggi e quando è il momento si rivelano”. La pittura è quindi un mezzo per raccontare le storie dell’umanità anche in questa società digitalizzata e così apparentemente ormai lontana da certe forme di espressione. Oltre che a Roma troviamo le sue opere in diverse città d’Italia tra cui Napoli, Catania e Matera, all’estero ha partecipato a numerosi progetti i più recenti dei quali lo hanno visto coinvolto in Thailandia, Francia e Spagna. 

Diamond (Roma 1977). Diplomato all’Accademia di Belle Arti di Roma. È attivo a Roma come writer fino al 1998 quando sarà tra i primi a passare dal writing alla street art. Molteplici i mezzi espressivi usati, sia i mural che lo stencil, parte di una produzione complessa nella quale alterna spray, pennello, marker, Bic, matita, inchiostro giapponese e black ivory. I soggetti ricorrenti delle sue opere sono le lettere, le figure femminili, i tatuaggi, la grafia raffinata e naturalmente il diamante, del quale prende il nome per una sua propensione caratteriale ed artistica all’essere multi-sfaccettato. Nella sua arte vuole dare spazio al corpo come veicolo di tutte le emozioni della vita, da quelle forti e indimenticabili alle più effimere, in una narrazione dal tono antropologico e antropomorfico. Diamond ama narrare il suo e quindi il nostro mondo, senza mai fossilizzarsi su una singola emozione, ma cercando di narrarle tutte, con un occhio di riguardo proprio per quelle che vorrebbero restare nell’ombra. 

[bookmark: _heading=h.gjdgxs][bookmark: _GoBack]Solo (Roma 1982). Il percorso creativo di Solo, ormai più che ventennale, inizia nel 1996 anno in cui entra nel mondo dei graffiti e continua ininterrotto fino ad oggi. Disegna da sempre, sin da piccolissimo. Durante gli anni del liceo conosce il mondo dei graffiti e della aerosol-art a quei tempi esplosa su scala mondiale. Prende in mano la prima bomboletta a 14 anni: è un amore a prima vista, un mondo in cui si immerge quasi inconsapevolmente. Diplomato all’Accademia di Belle Arti sente però la mancanza del mondo notturno legato ai graffiti, nel 2008 decide così di unire questi due parti della sua vita, dipingendo sul muro con gli spray quello che faceva su tela. Data la sua forte propensione alla street art si chiede quale sia il messaggio migliore da veicolare sui muri, quello che alle persone farebbe piacere vedere e cogliere. Parte quindi da una ricerca personale in cui indaga su quali siano i messaggi positivi che gli danno coraggio e lo fanno stare bene nei momenti in cui vorrebbe mollare tutto. La risposta sono i supereroi e i fumetti, che lo hanno cresciuto e gli hanno insegnato a vivere. La tecnica usata riflette il suo percorso: da ragazzino fino alla fine del liceo utilizza le bombolette spray e in Accademia le tinte liquide su tela e i pennelli. Sui muri fonde le due tecniche adattandole alle diverse esigenze, su una campitura piatta di grandi dimensioni o per un contorno pulito usa il pennello, se deve sfumare usa la bomboletta.
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